
 

 
 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE ALL’ ASSEMBLEA DEI SOCI 
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Carissimi Soci, 
è trascorso un anno dall’ultima assemblea, che ha visto riconfermato il 
consiglio direttivo uscente. Oggi ci ritroviamo qui riuniti per approvare il 
bilancio e fare il punto sull’anno appena trascorso. 
Prima di iniziare voglio rivolgere un affettuoso ricordo ad un socio ed 
amico non  più tra noi. 
Dino Ciabatti è stato nostro socio per oltre 30 anni. Dino ha allevato nani 
neri, con l’affisso Sarawi, per molto tempo ed è stato un punto di 
riferimento riguardo la toelettatura per molti, inoltre ha organizzato 
numerosi raduni e mostre speciali nell’ambito dell’esposizione 
internazionale di Arezzo.  
Il 2022 è scivolato velocemente ed è stato ricco di avvenimenti, il mondo 
ha ricominciato a vivere, dopo il covid ed anche la cinofilia ha ripreso il 
ritmo sempre più frenetico. 
La partecipazione numerica alle nostre manifestazioni è stata molto 
elevata se si considerano i soggetti nati ed iscritti al libro: questa vitalità 
unita alla qualità dei soggetti presentati è un dato su cui riflettere.  
Nelle mostre speciali e nei raduni, oltre al campionato sociale, le iscrizioni 
hanno visto punte superiori a 100 iscritti; ed anche nelle isole, dove siamo 
meno numerosi, la partecipazione è stata lusinghiera.  
L’affluenza maggiore è stata come sempre nelle razze nane dove la 
competizione è più forte ed il numero di allevatori maggiore. La qualità 
degli zwergschnauzer si può considerare di alto livello e mi auguro che 
gli allevatori ricerchino sempre il tipo giusto senza esagerazioni o eccessi, 
non solo nella taglia, continuando la strada intrapresa nella ricerca delle 
varie patologie genetiche. Per quanto riguarda gli Zwergpinscher mi 
piacerebbe una partecipazione più allargata, anche nelle selezioni e 
vorrei che gli allevatori non temessero la competizione; nelle mostre 
speciali e raduni non sempre i numeri sono soddisfacenti, ma la qualità 
media è più che alta. Devo sottolineare che i problemi del passato 
riguardo la taglia e la mancanza di denti sono prevalentemente superati. 
Gli Schnauzer sia neri che pepe e sale sono sostanzialmente stabili, quasi 
tutti gli allevatori sono presenti alle manifestazioni. Al campionato sociale 
abbiamo avuto un numero molto consistente di presenze.  
  



 

 
I Riesen, soprattutto i neri, sono lontani dai numeri ottimali, le iscrizioni al 
libro origini rimangono molto basse. La qualità media è ancora buona, ma 
al momento abbiamo  tipi di Riesen molto differenti tra loro, quelli 
cosiddetti da lavoro, dove si bada più alle attitudini caratteriali senza tener 
conto del tipo voluto dallo standard, con soggetti insufficienti nello 
sviluppo complessivo, oppure, come vediamo sui ring, soggetti esasperati 
e troppo eleganti con angoli troppo marcati e diametri insufficienti oltre ai 
mantelli non troppo ruvidi ed, infine, un terzo tipo, raro, quello corretto che 
dovremmo sempre e solo vedere sui nostri ring e nelle prove di lavoro. 
C’è molto lavoro da fare, agli allevatori spetta un compito complesso e di 
sacrificio. Il numero di cucciolate per allevatore è troppo basso per poter 
intraprendere un progetto di allevamento e di selezione che possa dare 
un risultato positivo in un arco temporale non troppo lungo. Confido, però, 
che la passione di raggiungere un buon risultato prima o poi darà i suoi 
frutti. 
I Riesen pepe e sale sono stazionari, per quanto riguarda l’allevamento 
attendiamo che la commissione tecnica centrale dell’Enci accolga la 
nostra richiesta di poter accoppiare con soggetti neri portatori di gene 
pepe e sale per migliorare le qualità morfologiche complessive. 
  
Le prove di selezione hanno avuto un numero consistente di iscritti, 
soprattutto i nani,  pochi i Riesen, i Medi e gli Zwergpinscher. La selezione 
per i medi richiede poco lavoro e per niente addestramento, pertanto 
sarebbe un dovere di tutti gli allevatori e proprietari di un medio 
partecipare alla selezione.  
 
Il calendario espositivo è stato ricco di manifestazioni. Numerosi Soci si 
sono distinti particolarmente con i loro soggetti ad importanti 
appuntamenti sia italiani che esteri. La cinofilia italiana è presente in 
numero massiccio alle esposizioni internazionali e gli Schnauzer e 
Pinscher non si fanno attendere. 
Colgo l’occasione per complimentarmi, e vi chiedo un applauso, con i due 
allevatori che si sono classificati al primo e secondo posto nel trofeo ENCI 
per i cani del secondo gruppo. 
Al primo posto l’allevamento del GRANDE MORO (schnauzer neri e pepe 
e sale) di Antonino Morocutti sostenuto da Daniela e dal suo staff. 
Al secondo posto l’allevamento FRANCESCA’S WHITE KING (zwerg 
Bianchi) di Francesca Larghi con il suo Red Team. 
Complimenti ad entrambi. 
  



 

 
Per quanto riguarda il mondo sportivo extra expo nel 2022 sono state 
organizzate una decina di prove di utilità e difesa, tra cui il campionato 
sociale, che si è svolto a Cumiana a cura della sezione Subalpina. Il titolo 
di campione sociale è andato al binomio Rubén Von Lindelbrunn e 
Alessandro Guzzetti. 
Importante appuntamento di ottobre è stato il mondiale ISPU WM. La 
squadra italiana, accompagnata da Ario De Benedictis era composta da 
Lenka Hubert con Rocco Radinie, Maria Cecilia Paniccia con Tarros 
Nemesi, Paolo Mauro con Chili con Todos Los Santos per l’ IGP e Fosco 
Menichetti con Owen dei Foschi Guardiani per FH. 
Il risultato complessivo è stato più che soddisfacente, pertanto 
complimenti a tutti e ad Majora! 
Nella primavera si è anche svolto, a Torino, il campionato di Agility, solo 
8 binomi nelle diverse classi: la molta passione dei partecipanti e le 
qualità dei nostri soggetti farebbero sperare a numeri decisamente 
maggiori. 
 
Il nostro club in collaborazione con il CAPB ha organizzato un 
ampliamento figuranti, laureando una decina di figuranti ufficiali CISP. 
Nel corso del 2022 è continuata l’attività di rehousing di Schnauzer e 
Pinscher in cerca di una nuova casa, coordinata dai soci Claudia 
Maldonado e Marco Neri e dalle sezioni. 
 
La presenza sul territorio del nostro Club per mezzo delle sezioni non 
sempre ha funzionato a dovere. L’attività di queste ultime non deve 
essere solo incentrata sull’addestramento e preparazione per le prove di 
selezione e di lavoro e per l’organizzazione delle prove stesse, dove 
spesso i Riesen hanno avuto una presenza marginale. Il compito delle 
sezioni è quello di promuovere le nostre razze e di coinvolgere i soci in 
attività, magari ludiche, di aggregazione. Mi auguro di poter avere un 
incontro con i presidenti per fare il punto della situazione. 
 
  
Il bilancio che vi sottopongo e che vi chiedo di approvare dimostra che il 
nostro sodalizio gode di buona salute finanziaria. Il risultato di gestione 
seppur positivo è inferiore allo scorso anno in quanto sono aumentate le 
spese per organizzare l’attività sociale e per sponsorizzare i soggetti che 
partecipano al mondiale. Il numero dei soci è sceso leggermente, ma 
rimaniamo sempre su un numero di tutto rispetto, anche se si raffrontano  
  



 

 
i numeri con altre realtà come la nostra. Il bilancio è stato redatto nei modi 
corretti e verificato del collegio sindacale, pertanto vi chiedo di approvarlo. 
 
Concludo ringraziando tutti coloro che mi supportano, i colleghi del CD ed 
i Sindaci, la segreteria e l’ufficio tesseramento e tutti quelli che spesso 
anche senza avere una carica mi sono vicini. 
Mi auguro e vi auguro che i prossimi anni ci vedano più sereni e l’orizzonte 
sia sgombro dalle nuvole nere che al momento incombono. 
 
Grazie. 
 
Giovanni Pentenero 


